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La trattativa, 
l'Europa, gli USA 
di ROMANO LEDDA 

p ROPRIO mentre si rico-
* nosce unanimemente 
che intorno al negoziato gine
vrino sulle armi nucleari a 
medio raggio in Europa si sta 
creando un clima più flessibi
le e realistico, il vice-presi
dente americano George 
Bush inizia un lungo tour eu
ropeo ammettendo di non a-
ver proposte nuove per la 
trattativa. Sarà bene perciò 
fissare una sorta di promemo
ria per l'illustre ospite. 

A Ginevra la posta è assai 
alta. Non si tratta di trovare 
un qualsiasi accomodamento, 
una mediocre soluzione che 
serva a tacitare le preoccupa
zioni suscitate in Europa dal
la intera vicenda degli euro
missili. L'obiettivo negoziale 
può e deve essere, invece, 
•meno» e non «più* missili a 
terra o su altri vettori: un e-
quilibrio a livelli più bassi che 
renda supefluo lo schiera
mento di nuovi sistemi nu
cleari. In breve: un negoziato 
e un accordo che per la prima 
volta passino da una linea di 
limitazione e controllo dei 
processi di riarmo,, ad una li
nea di riduzione degli arma
menti esistenti, imboccando 
cosi la strada ragionevole e 
urgente di un disarmo gra
duale e bilanciato, ma perse
guito con decisione. Questo, 
del resto, sembra essere l'uni
co sbocco in grado di rispon
dere alle speranze dell'opinio
ne pubblica e di ottenerne 1' 
attivo consenso. 

E una occasione da non per
dere. Sono passati ormai più 
di tre anni da quando si impo
se la questione degli SS20 e la 
NATO decise l'Istallazione dei 
Pershing 2 e dei Cruise in cin
que paesi europei (Italia, Ger
mania occidentale, Belgio, O-
landa e Inghilterra). Tre anni 
diffìcili di accresciute tensio
ni, di rigurgiti di guerra fred
da, di moltiplicazione dei con
flitti locali, di pratiche di po
tenza. Tre anni nei quali è au
mentata l'insicurezza genera
le nelle relazioni tra gli Stati e 
trai blocchi 

Ma si è trattato anche di an
ni in cui è esploso un fenome
no di segno opposto. Per un 
altro di quei singolari contra
iti che sembrano segnare tut
ti i fatti della nostra epoca, è 
nato, è cresciuto e ha contato 
un forte movimento di opinio
ne pubblica per la pace e il 
disarmo. L'uso della forza e Io 
sfruttamento politico degli 
strumenti militari hanno tro
vato una dura contestazione 
In Europa ma atiche negli 
Stati Uniti, nelle piazze, nelle 
scuole, nelle fabbriche, nelle 
Chiese e nei Parlamenti. Con 
questo movimento — tacciato 
miopemente di unilaterali-
smo — l'URSS ha dovuto an
ch'essa fare i conti. 

Se oggi Andropov si dice di
sposto a ridurre e smantella
re una quota consistente dei 
sistemi nucleari a medio rag
gio installati dalla precedente 
leadership sovietica; se Rea-
gan è costretto seppure con i-
dee incerte e confuse a ricon
siderare le sue iniziali ambi
zioni di supremazia, la diplo
mazia «muscolare* e la rigidi
tà delle opzioni negoziali, ciò 
accade soprattutto per que
sto: un vasto schieramento di 
forze sociali e ideali, giovani
li, femminili, una diffusa co
scienza individuale e colletti
va, hanno detto, in mille modi 
su con un unico orizzonte, di 
•no* ad una logica che non si 
comprende pio perché irra
zionale, e perché non offre più 
alcuna garanzia di sicurezza. 
Per dirla assai schematica
mente si rifiuta quella logica 
che affida sempre di più alla 
crescita qualitativa (sofisti
cazione tecnologica) e quanti
tativa (espansione degli arse
nali) dell'ansa nucleare la so
luzione di problemi politici. Si 
è compreso con nettezza che 

per questa via si accrescono i 
pericoli di una guerra nuclea
re e si è giunti a inauditi spre
chi di risorse sempre più es
senziali alla ripresa economi
ca mondiale. E si è intuito an
che che questo paranoico 
riarmo nucleare «militarizza» 
sempre di più le relazioni in
ternazionali, impedisce for
me di controllo politico e de
mocratico su decisioni che ri
guardano l'intera collettività 
umana, aliena parti decisive 
della sovranità e indipenden
za nazionale di ogni popolo. 
C'è cioè una fitta trama di 
problemi inerenti la vita de
mocratica delle società, le re
lazioni civili tra gli uomini, i 
rapporti di cooperazione tra 
gli Stati che si interseca stret
tamente e direttamente con 
quelli del riarmo o del disar
mo. 

Questo, in sintesi, pensa la 
«gente». Consapevole che la 
sovrabbondanza, l'eccesso 
delle armi nucleari rispetto ai 
loro stessi fini (la dissuasione 
ad esempio) sta diventando 
una vera e propria mina va
gante per la stabilità e il «go
verno»" del mondo. E che oc
corre quindi, per dirla con le 
autorevoli parole di George F. 
Kennan, mutare la connessio
ne sinora dominante «tra ar
mamenti nucleari e sicurezza 
nazionale». Si spiega così co
me oggi non si guardi passiva
mente a Ginevra, si rifiutino 
deleghe in bianco alle Cancel
lerie, riprendano vigore idee 
di aree denuclearizzate, di 
congelamento prima e ridu
zione poi di sistemi nucleari, e 
infine come il problema del 
disarmo non sia più un ritorno 
a permanenti utopie del pas
sato, ma una necessità del 
presente. 

Non siamo, ecco il punto, di 
fronte al generico pacifismo 
dei primi decenni del secolo o 
alla lotta per la pace segnata 
dalle contrapposizioni degli 
anni Cinquanta. Questi anni 
Ottanta stanno producendo 
una «cultura della pace» che 
varca i confini degli Stati e 
dei blocchi, affonda le sue 
ambizioni e, perché no?, le 
sue paure in un problema dal
le dimensioni universali: la 
•condizione atomica», nella 
quale le armi e la guerra han
no un segno e implicazioni i-
nedite rispetto al passato. 
Tanto da imporri realistiche 
e nel contempo coraggiose no
vità concettuali e pratiche al
le questioni della sicurezza e 
della difesa e alle norme più 
generali di comportamento 
internazionale. 

C è in definitiva una visibi
le perdila di consenso per la 
logica sin qui prevalsa in ma
teria di armi., enti nucleari. 
Non a caso ormai vi sono go
verni che vivono o cadono 
proprio su questi problemi e 
vi sono nel mondo forze politi
che — tra cui la nostra — che 
sempre in maggior numero si 
fanno interpreti del profondo 
e positivo mutamento in alto. 

Sarebbe davvero utile che i 
governi europei — e per pri
mo il governo italiano che ha 
di fronte a sé la negativa deci
sione per Comiso — fossero 
tra quelle forze e ricordasse
ro all'ospite anv-ricaco la 
grande lezione di questi tre 
anni Anche su questo terreno 
infatti si esprime !a moderni
tà del f óre politica e la cultu
ra di governo (e in caso con
trario le si dichiarano inesi
stenti): neinntendere che il 
movimento per la pace è lì, 
tra i protagonisti della tratta
tiva ginevrina. Con un mes
saggio politico semplice: ab
bia il negoziato la direzione e i 
contenuti di una svolta, per
ché da lina corretta soluzione 
della «questione euromissili» 
parta un modo nuovo di af
frontare tutta la terrificante 
problematica degli arma
menti nucleari nel mondo. 

Oggi Fanfani deve rispondere nell'aula della Camera alToi/data delle proteste 

Girandola di candidati 
e manovre politiche 

il sopruso all'Eni ni; ni 
Ormai «bruciato» il candidato socialista 
di Reviglio - Critiche di esponenti de 

Ratti - Tra i nomi che circolano quello 
all'operato del presidente del Consiglio 

I fallimenti 
economici 

del ministro 
De Michelis 

Lo scontro con Colombo suH'Enoxy, sulP 
accordo Montedison e sul ruolo che deve 
avere l'ENI - Perché non si è realizzata 
nessuna delle scelte indicate dal ministro 

Lottizzazione, divisione 
delle spoglie tra i partiti di 
governo, poi carello di Troia 
per una complessa e «ma-
chiaveiiica» operazione poli' 
Oca dentro la maggioranza 
(asse Fanfanl-Craxl contro 
De Mita, hanno scritto in 
molti): nell'affare ENI pas
sano, come itili di una mici
diale ragnatela, tutte le 
'macchinazioni del potere*. 
Così dalla metà degli anni 70 
in poi il vertice dell'ente non 
ha più trovato un assetto 
stabile. E dal momento in cui 
De Michelis ha assunto su di 
sé le Partecipazioni statali, 
questa Instabilità è diventa
ta parossistica: ai ventesimo 
plano del grattacielo dell' 
EUR si sono succeduti Egldl, 
Grandi, Oandolfl, Colombo. 
Mentre uno dopo l'altro gli 
scheletri uscivano dall'ar
madio (dall'affare Petromtn 
al caso Calvi, al legami con 
la. P2, quasi nessuno del mia
smi del sistema di potere ha 
risparmiato le ovattate stan

ze dell'ENI). Ma la faccia po
litica della vicenda si intrec
cia strettamente con quella 
economica. Gli scontri (e an
che gli scandali) scoppiano 
nel momento in cui emergo
no nodi concreti, Intrichi di 
Interessi, di strategie, di al
leanze con potentati interni e 
intemazionali che passano 
dentro le stesse forze politi
che. n ministero delie Parte
cipazioni statali, anziché il 
punto di equilibrio che con
tribuisse a sciogliere questi 
intrecci, secondo un fine 
pubblico e un «interesse ge
nerale», é stato parte In cau
sa ed è diventato 11 catalizza
tore di tutti i processi. Così 
facendo, ne è stato travolto. 
Comunque si chiuda la suct 
cessione a Colombo (se a 
questo si dovesse arrivare), il 
ministro non potrà più am
bire ad essere la guida vera 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Accorsi 120 inviati, accasano l'esercito 

Perù, trovato anche 
il nono giornalista 

Lo hanno crocifisso 
LIMA — Anche Juan Argu-
medo, U nono giornalista 
scomparso nella regione di 
Ayacucho, è stato trovato. 
Ieri sera, orrendamente mas
sacrato. Legato ad una croce 
rudimentale, ".figurato da 
sassate che Io hanno ferito o-
vunque, finito a colpi di «ma
chete» con i quali a iungo 
hanno Infierito su un corpo 
ormai sfinito dilla tortura. 
uo nanno trovalo i rargers 
della guardia civile peruvia
na che, assieme al giornali
sti, hanno setacciato la re
gione di Ayacucho, a sud-est 
della capitale, vicino al mas
siccio del Machu Ficchu. 

Attorno alla città omoni
ma, 20 mila abitanti, comin
cia una zona dove è attivo il 
movimento di guerriglia 
•Sentiero luminoso*. Nella 

città erano arrivati, alcuni 
giorni fa, un gruppo di invia
ti dalla capitale. Sabato sera 
uno strano comunicato della 
polizia diramava la notizia 
della morte di due di loro. 
Attaccati da guerriglieri, 
scambiati per guerriglieri da 
abitanti del posto, o trucidati 
proprio dalle forze dell'ordi
ne perché avevano visto e 
sentito cose gravi, che testi-
mwtiùuiu «lòia resistenza fra 
I militari al regime democra
tico? I giornalisti, si è poi sa
puto, erano stati minacciati: 
attenti a non scrivere e par
lare male dell'operato dell'e
sercito, dei metodi, magati 
un po' brutali, usati per con
trastare la guerriglia. 

Il governo, nonostante 

(Segue in ultima) 

Con una «lettera a. popoli europei» resa nota da Bush a Berlino ovest 

I I I Reagan propone vertice ad Andn . 
ma torna a sostenere l'opzione zèro 

Un passo indietro rispetto alla flessibilità annunciata nei giorni scorsi - Il cancel
liere tedesco-federale Kohl reagisce con freddezza - Negativi giudizi della SPB 

BERLINO OVEST — n pre
sidente Reagan. in una lette
ra aperta Indirizzata «al po
poli europei» — lettera che è 
stata tetta dal vice presiden
te americano Bush in un di
scorso a Berlino Ovest — si è 
detto disposto ad incontrarsi 

.con 11 leader sovietico An
dropov «in qualsiasi momen
to e In qualsiasi luogo» per 
firmare un accordo che «eli* 
mini dalla faccia della terra 
tutti 1 missili nucleari terre
stri a media gittata di USA e 
URSS*. Si tratta In sostanza 

della ri proposizione della co
siddetta «opzione zero» qlà 
respinta dal Cremlino, anche 
se poi In concreto t negozia
tori USA a Ginevra sembra
no muoversi In direttone di 
un compromesso e di una so
luzione cu posizioni Interme

die, Mentre perfino il cancel
liere tedesco-occidentale 
Helmut Kohl, prend-ndo la 
parola a Berlino Ovest dopo 
u vice-presidente americano 
é stato molto cauto after-

(Segue in ultima) 

pr 
ta oggi daventi alla Camera 
tenendo aperta la questione 
della presidenza dell'ENI, 
incandescente pomo di di
scordia nella maggioranza. 
Firmerà il decreto di nomina 
del presidente dell'ente sol
tanto dopo il dibattito parla
mentare. Resta comunque 
fermo il ritiro dell'ultimatum 
pronunciato sabato notte (e 
proprio nel cortile di Palazzo 
Chigi) dal ministro De Mi
chelis. Non esiste l'alternati
va: o Ratti alla testa dell'ENI 
o la crisi di governo. Una so
luzione imperniata sul nome 
di Ratti è palesemente im
possibile. Una ipotesi del ge
nere è stata bruciata dall'op
posizione molto dura della 
segreteria democristiana: la 
DC ha dichiarato di non voler 
porre dei «veti*, ma il suo 
«no», nella sostanza, non la
scia alcuno spazio alla candi
datura presentata dal mini

stro delle partecipazioni sta
tali. 

De Mita ha chiesto il nome 
di un «terzo uomo» dopo quel
li di Umberto Colombo — 
defenestrato a pochi mesi 
dalla nomina — e di Giusep
pe Ratti. Non fa direttamen
te una proposta, ma fa circo
lare delle ipotesi. Ieri si è par
lato molto della possibilità 
della nomina dell'ex ministro 
delle Finanze, Franco Revi
glio. E qualcuno ha detto che 
egli rifiuterebbe. Altri nomi: 
quello dell'economista Fuà, e 
anche quello dell'ammini
stratore delegato della Fiat 
Romiti. Sol > Tione impensa
bile, dal momento che porte
rebbe la Fiat direttamente al
la teste dell'ENI. É una dan
za destinata a durare, proba
bilmente, fino all'ultimo mi-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

«Bisogna difendere 
scienza e competenze» 
Intervista a Montalenti 
presidente dei Lincei 

«Mi spaventa lo strapotere di partiti e di correnti: è una china 
pericolosa» - Bobbio aderisce all'appello al presidente Pertini 

Il presidente dell'Accademia dal Lineai. Giuseppe Montalenti 

Una raffica di aumenti, conseguenza delle misure del governo 

Da oggi a Roma bus a 300 lire 
A Milano bigUetto a 400 lire dal 28 febbraio - Nelle duo Jttà parte il «lat»: scatto 
telefonico ogni sei minuti per le chiamate orbane - Più care anche le tariffe postali 

ROMA — Nella capitale, da oggi au
menta 11 prezzo del biglietto (e degli ab
bonamenti) degli autobus urbani (da 
200 a 300 lire, 9.0G0 lire Unterà rete) e 
del metrò (sempre a 300 lire); a Roma e 
a Milano viene introdotto 11 «TUT» (ta
riffe urbane a tempo) per le telefonate 
In città, uno scatto ogni 20 minuti se va 
bene (ogni 6 minuti nelle ore di punta, 
dalle 8 alle 18 di tutu i giorni feriali e 
fino alle 13 del sabato). Milano è coin
volta non solo nel «TUT», ma dal 28 feb
braio prossimo, anche dal rincaro degli 
autobus e metrò, da 300 a 400 lire ogni 

75 minuti di corsa). In tutta Italia, da 
oggi, è pure più caro spedire lettere (400 
lire), cartoline, (300 lire) espressi e rac
comandate (1000 lire), telegrammi 
(2.700 lire), conti correnti (a seconda 
dell'Importo) e pacchi (a seconda del pe
so). E anche da oggi si pagherà più cara 
anche l'assicurazione auto: scatta in
fatti, un aumento medio del 13,1%. Nel
le quattro fasce tariffarie, decorrono le 
differenti nuove quote dell'assicurazio
ne obbligatoria: ma non è l'ultimo au
mento dell'anno, perché tra luglio ed 
agosto saranno di nuovo rincarati 1 

mass*mali minimi (che passeranno a 
150 milioni a sinistro, a 75 milioni peri 
danni alle persene e a 15 milioni per 1 
danni alle cose). 

Aumenta anche — per non dimenti
care nul> i—11 canone telefonico. +1000 
lire il simplex, +500 lire II duplex. 

Intanto 1 sindacati hanno definito I' 
accordo per le 'asce sodali ENEL: ri
spetto alle precedenti decisioni del Co
mitato interministeriale prezzi ci sarà 
una riduzione di una lira e mezza e di 
7,8 lire perle utenze più basse. 
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Panico o violenza ral'osodo dalla Nigeria 
Scene Indescrivibili di caos, panico e violenza 
si sono avute ieri al confini della Nigeria: più 
di un milione di persone hanno tentato di 
varcare la frontiera a piedi o con mezzi di 
fortuna dopo lo scadere del termine fissato 
dal governo perché più di due milioni di Im

migrati lascino U paese. Per giorni centinaia 
di migliala di Immigrati sono stati parcheg
giati in ampi spazi senza vitto e senza acqua. 
b ^ M ^ * - - - • • * x - * —' - " -»- * *- * * - . - • 

IfMH IVIUL wSC*»V 4M f n i ^ B n V | ) « « n V 9 " *** ***** 
sa dttVa riapertura <M coofir-i per a rientro in 
Ghana* 

Nell'interno 

Agente di 
custodia 
ucciso 

a Napoli 
Lo hanno ucciso all'ultimo 
giorno di lavoro, come agen
te di custodia, nel carcere di 
Foggloreale: Nicastro Ino a* 
vera 39 anni e da o n i avreb
be preso servizio a Roma. Ie
ri le Tlgllatrld di Rebtbbta 
hanno adoperato. A M a 3 

Così si è 
votato in 
altri 28 

congressi 
sono Domenica acorsa si 

conclusi altri 28 congressi di 
federazione del PCL u docu
mento del Comitato Centrale 
è stato approvato con lar
ghissime maggioranze e al-
cunealffnincauvemodinche. 

APAO.C 

Lasciano 
che muoia 

perché 
è sporca 

L'hanno lasciata morire per
ché era sporca. Una barbona 
della stazione Termini «l'è 
•entità male, ma t barellieri 
dell'ambulanza non l'hanno 
trasportata perché aveva t 
pidocchi. E* morta senza cu
re dopo 4 o*r. MCMNACA 

A Lottato 
PCIoPSI 

DC (-10%) 
battuta 

LONATO (Brescia) — n PCI 
ha guadagnato quasi tre 
punti in percentuale, U PSI è 
avanzato di oltre 11 5 per cen
to, la DC ha subito una scon
fitta pesantissima, perdendo 
più di dieci punti. È questo 11 
risultato delle elezioni per 11 
rinnovo del consiglio comu
nale che si sono svolte <*ome-
nica e lunedi a Lonato, gros
sa cittadina della provincia 
di Brescia. Le destami si era-
r.= r=sa =s~i*s**» per via 
dell'atteggiamento <W de
mocristiani, che avevano a-
perto una crisi amministra
tiva senza sbocchi. n risulta
to del PCI (£238 voti, 314%, 
dieci consiglieri) è Importan
te non solo per 11 netto mi
glioramento delle posizioni, 
sia rispetto alte precedenti 
amministrative (più 2,78) 
che rispetto aDe ultime poli
tiche (ptù 3 per cento), ma 
anche perché, seppure di po
chissimo, Il PCI diventa orl
ino partita Anche a PSI va 
avanti: ha ottenuto O 16£% 
del voti," conquistando S seg
gi In consiglio comunale. I 
socialdemocratici con 1*84% 
guadagnano otre 3 punti sul 
•7» e portano da uno a tre I 
loro consiglieri Avanzano 
anche I repubblicani (5^%, 1 
consigliere; nel "78 avevano 
avuto U 4,1) e l liberali (4,4%. 
1 conalgUere; nel "78 avevano 
U 24%v n MSI rcaU fermo 
al a per cento, mentre la PC, 
corno ai diceva, perdo oltre 
700 voti e passa dal 43 per 
cento al 914. 

ROMA — Telegrammi, ade
sioni, telefonate, il fine setti
mana del presidente dell'Ac
cademia del Lincei. 11 geneti
sta Giuseppe Montalenti, 
non è stato del tutto tran
quillo. Dopo la conferenza 
stampa sul «caso Colombo», 
Indetta sabato scorso dal 
preside della Facoltà di 
scienze dell'uni versiti di Ro
ma, Qlorglo Tecce, 11 mondo 
della ricerca, seguito da altri 
settori della cultura, si è 
mosso per condannare quel
lo che, nell'appello a Pertlnl, 
è stato Indicato come «un In
sulto alla civiltà, alla demo
crazia, alle istituzioni». I pro
motori dell'Iniziativa, tra I 
quali lo stesso presidente del 
Lincei (ma va ricordato, In
nanzitutto, 11 nome di Edoar
do Arnaldi; e ancora quelli di 
Marcello Conversi, Aurelio 
Roncaglia, Giorgio Salvlnl, 
Carlo Bernardini, Marcello 
Cini, Alberto Oliverio e Gio
vanni Battista Gerace), ave
vano detto: «Vogliamo far 
sentire la nostra voce, per 
quanto poco possa essere a-
scoltata». Invece, non sem
bra essere stato così: certe ò-
recchle, almeno, hanno subi
to colto 11 messaggio. Adesso, 
di prima mattina, alla ripre
sa settimanale, nello studio 
di Montalenti, a Palazzo 
Corsini, 11 telefono squilla In
sistentemente. «Si. l'appello 
ha destato un grandissimo 
scalpore-j. E chi vi ha aderi
to in queste ore? «Tanti. Cito 
solo Norberto Bobbio. E poi, 
Mussa Ivaldl e Passarln d* 
Entrtves^». 

— Dunque, professor Mon
talenti, questa volta l'im
pudenza non ha pagato? 
«Direi di sì. In altri casi la 

nomina di persone non com
petenti. o dichiaratamente 
incompetenti, alla guida di 
enti pubblici, è passata quasi 
Inosservata. Ora, però, è di
verso: 11 tentativo di rimuo
vere Colombo dalla presi
denza dell'ENI ha posto In 
modo drammatico un pro
blema all'attenzione dell'o
pinione pubblica, proprio per 
11 carattere arrogante e sfac
ciato di tutta l'operazione. 
Slamo nel pieno della que
stione morale. L'assurdo è 
che Umberto Colombo ha vi
sto riconosciute le sue com
petenze dal'precedente go
verno e che, a tutt'oggl. egli 
non è dimissionarlo dalla ca
rica. In qualche modo, consi
dero questa vicenda come la 
benvenuta, perché l'impu
denza che m a contraddi
stinta non potrà che far ri
flettere tuta*. 

— È per questo motiva che 
un grappo così illustre di 
stknitatì si è rivolto diret
tamente al presidente detta 

«L'abbiamo tatto perché 

lo strapotere politico sugli 
uomini di sdenta. Rischi di 
ingerenza ce ne sono sempre 
stati, e non solo da noL Bla 
oggi 11 pericolo è Incomben
te, è diventato una realtà; e 
noi starno spaventati per I 
modi e per te forme con col 
partili e correnti di partito 
compiono pesanti Intromla-
atonl nelle questioni scienti
fiche e tecniche e neirauto-
nomladl uomini di scienza 
chiamati a responsabilità di 
grande rilievo nella condu-
stoue del paese. Sabato, alla 
conferenza stampa, non ho 
voluto ricordare U caso Ly-
senko e quelle disgraziate 
decisioni eoe tn Unione So
vietica sterilizzarono, per più 
di venfannL la ricerca sden
tine* e l'agricoltura. Non 
rho fatto, perché non mi 
piacciono le analogie stori
che troppo disinvolte: però, 
va detto che quando ti im
boccano certe strade, come 
sta succedendo da noi, non si 
può certo sfere Unto txao-
o^um Ce poi un eJtro motivo 
eoe d lia mosso a f are questa 
denuncia. È la preoccupazio
ne che nutriamo per l'avve
nire del giovani. Noi Inse
gniamo • fare ricerca e pre
pariamo gU "espertr per P 
paese, ma vorremmo estere 
ttcun di una loro coUocazIo-
n*. Cosi, chledU*no come la 
«wefetà Intente utnisaarc de
n t a i questi giovani*. 

(Segue in ultima) 


